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viva aspettazione la seduta parlamentare 
di giovedì, in cui si dovrà discutere l’ au- 
torizzazione all’arresto dei deputati con- 

dannati, e a procedere contro gli onorevoli 

che hanno delle imputazioni. Parecchi ne 
sono dei signori della medaglietta che hanno 

dei conti — e qualcuno gravi conti —   
secondo no. Perckè il suo ‘arresto torne- 
rebbe utile al partito ? Perchè lo galvaniz- 
zerebbe con qualche tumulto contro la 

persecuzione politica ai danni di lui, del 

grande Ferri? Si persuada la modestia poco 
proverbiale di Ferri ch’ egli non è la vit- 

tima d’una persecuzione politica, .ma la 

vittima dei suoi reati, e reati. volgari. E 

che servirà ad ‘assicurare all’ istituzione 

carattere indipendente. 
A Brescia sanno fare le cose; E le sanno 

fare perchè comprendono una verità di 

prima intuizione, di cui noi non sappiamo 

valerci. Il principio è questo, che l’asten- 

sione è quasi sempre: nociva, e che lo 
slanciarci in tutte le%nanifestazioni della 

  

Per l’azione cattolica in Italia questo 
congresso ha una grande importanza. Con- 
gressi, dopo quello di Bologna, non se ne 
erano più tenuti. E anche i più apatici, 
ricordavano con vero rincrescimento la fine 
o a. dir. meglio la interruzione di quei 

Congressi cattolici, a preparar i quali esi. 

per un passo in avauti, fatti più sagaci 
dallo studio e dalla esperienza. HE studio 
ed esperienza ci hanno convinti della neces- 
sità della concordia. « Il Congresso — e- 
sclama — ci convincerà sempre più che 
uniti con la intera, ‘umile, ardente anima 
al Papa ed ai vescovi, ed uniti fra loro, i 
cattolici possono dal nemico essere combat- 

colla giustizia; ma non se ne parla qu: 3 IS ; Ta È : 3 > steva appunto un’ Opera — l'Opera dei . £ ai 
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pevoli sono oscurati tutti dall’Astro mv 

giore: da Enrico Ferri. 

E pochi vogliono l’arresto dell’ Enrico: 

numero due, che, come il prototipo, si a 

cinge alla fuga in America. Non lo v 
gliono, evidentemente, i correligionari i 

socialisteria. Non lo vogliono per ragioi.i 
affini i partiti affini: repubblicani, ma:- 

soni, radicali: non lo vuole il Governo, e 
- Conseguentemente gran parte dei deputati 

costituzionali. E perchè non lo vuole il 

Governo? Per amore di pace, per timore 
di disordini. 

Ciò è enorme. Il Governo dunque non 
trova forze sufficienti in Italia per ridurre 

uno dei cittadini all’eguaglianza della legge, 

tito per una causa ingiusta, sotto. l’appa- 
: rente beneficio d’un po’ di vitalità, arreca 
i danni serii e gravi. E se il partito socia- 
lista italiano ha bisogno per vivacchiare, 
di intorbidare il pacifico andamento delle 

cose per un diffamatore qualunque, vuol 
dire che il sullodato partito ha ben poco a 

fare e quindi ben poco a vivere. 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

ROMA, 29. 

Nella seduta di sabato alla Camera Rava 
espose propositi energici circa le agitazioni 

  

  

pubblici che è più. confacente alle nostre 

idee ed ai nostri morali interessi. 
A noi pare un gioco nuovo e ben archi- 

tettato quello dei cattolici bresciani, ed 

invece è una mossa vecchia e comune. E’ 

la mossa che tenta sempre la Massoneria, 
è la mossa di tutti i partiti. Perchè tante 

società neutre divennero massoniche, socia- 
liste, anticlericali? Perchè i massoni, i 

socialisti, gli anticlericali si obbligarono e 
costrinsero ad iscriversi, e ad accorrere, 

in tempo di elezioni, in massa. 
E così conquistarono le società. Noi in 

tanto, mentre gli altri si affannavano a 
gittarsi dentro a corpo morto, ci affanna- 

vamo ad astenerci. E fu s'stematico per 

Sciolta, quattro anni or sono, questa, 
non si ebbeso più Congressi £ l’azione ri- 
mase come «divisa in tre grandi campi: 
l’ educativo, 1’ economico, 1° elettorale. La 
Settimana Sociale di Pistoia aprì lo spira- 
glio alle adunanze nazionali e fece rina- 
scere la speranza di vedere un’altra volta 
rivivere tra noi i Congressi. Nè la spe- 
ranza fu vana. Riunita un’ altra volta 
l’azione cattolica sotto la direzione di un 
Comitato supremo, questo fissò subito il 
Congresso di Genova. 

Ma lo diciamo subito. Il Congresso di 
Genova fu preparato con altri criteri, Gu 
quelli dei Congressi precedenti. Nei priivi 
i cattolici si affollavano nelle adunanze con 
diritto di parola e di voto. Perciò riusc - 

sono una debolezza >». 
K finisce: «Con questi precedenti e con 

questi propositi iniziamo i nostri lavori 

avendo dinanzi agli occhi una vecchia glo- 
ria: di serbare e di rinnovellare l’ Italia, 
quella di procurare ad essa con vivaci lotte 
legali una così libera e nuova scuola edu- 
catrice che le generazioni dai tempi nuovi 
della maggior ampiezza di mente e di animo 
che l’età moderna richiede possono trarre 
cose robuste ‘e cristiane come quelle che 
portarono nel mondo — o Genovesi — la 
vostra croce e il vostro S. Giorgio. 

E ci sia di buon augurio alla nostra 
opera ardita la vostra città. Qui fra voi è 
minuziosa ed ostinata la fiducia per con- 

quistare alla roccia avversa anche un palmo 
ell’ e Ì ivers = e “N sh a : liga AE 

2. + I FelS: pg Ne Eee studentesche ; l’on. Luzzatti perorò per la | noi questo contegno, tanto che 1’ operato | Yano solenni. Non così questo, in cui hanno | solo di terra coltivabile. Ma qui è impe- 
SERE conservazione delle selve dei castagni e si | degli amici bresciani ci pare un tiro biric- diritto di parola e di vote solo i rappre- | tuosa, confidente e fortunata la temerità 

Il diritto, il giusto, la legge non deve 

essere opportunista : il fine non giustifi:- 
i mezzi: eventuali turbolenze non devo 

sottrarre un cittadino al carcere. Qua.’ 

la posizione privilegiata di Ferri, che, 
un suo arresto, farebbe sorgere torbidi 
rivoluzioni ? L'essere capo d’ un partit 
Ma allora, signori miei, sarà lecito domar , 
come ai tempi d’ una civiltà non ancora 
evoluta, sarà lecito ad un cittadino fo:- 
marsi un partito, raccogliere partigiani, 
faziosi, e pol delinquere, e poi sfidare la 
legge, il Codice, la forza pubblica. Non è 

un’attenuante che Ferri sia capo d’ una 
fazione politica, e non d’un partito per- 

sonale: anzi è ,— sa ci pensiamo bene — 
un’ aggravaute. 

E allora dove ci conduce questa vigliacca 
— diremo così — paura di Stato ? 

Allo sfacelo nazionale. 

*  >* 

Gli azzeccagarbugli della politica, vanno 

Stillando, nelle interviste pei giornali, i 
mezzi che offre la gravosa macchina pa 

lamentare e l’ intrigo leguleo per gira 
di fianco alla questione Ferri, ed inizia 
così il salvataggio della persona, istituev 
il sistema di salvataggio di una nuova M: 
Soneria e più terribile, perchè pubblica. 

abbiano questi la noncuranza della pai e 
Sana della nazione: della parte onesta © 

giustamente coraggiosa. 
Altri cerca di scusare la diffamazione di 

Ferri ai danni di Bettòlo, dicendola non 
fatta a scopo personale, taut’è vero che 
essa provocò l’ inchiesta sulla marina. E 

Questo è un garbuglio assai ridicolo’ che 
Non fa onore agli azzeccatori. 

In fin dei conti, l’ inchiesta sulla Marina 
ha confermato infiniti errori all’ infuori di 
tutto quanto affermò 1’Avanti / e, special. 
Mente, da essa nulla risultò che potes e 
diminuire l’onorabilità del Bettolo E poi 

tutti ricordano come l’on. Beitòlo fosse 26 
Usato, fra altro, di aver formato la d 
della sua figlia coi denari delle Terni. ( 
Chi accusava in questa maniera non pot: 
Vere davvero per unico intento l’ intere: 

Supremo dello Stato. Del resto è un fe 
Certo che l’on. Ferri fu avvertito di esse; » 

Stato male informato nei riguardi del Be - 
tòlo : tuttavia non volle ritirarsi dal s.0 
atteggiamento. Tutti ricordano le ragioni 
Che indussero l’avv. Drago socialista a ri- 
UUnziare alla parola in difesa dell’on Ferri. 

Faccia dunque al cellulare i suoi 14 mesi 

On. Ferri; i cittadini italiani vogliono la 
Prova ch'egli non ha immunità : ch’egli è 
Un cittadino come loro. Le parole di... per- 
Sho che Von. Bettòlo dirà alla Camera, 

dettato da oppurtuna generosità e da pres- 
Stoni interessate, non leveranno la sua colpa, 

N00 laveranno la sua coscienza. 
Negli è la Raale Maestà d’ un partito si 
Mostri che siamo in tempo in cui ne 
_° = Maestà possono delinquere im 
da : che il socialismo non ha ric 

Il medioevo per 1’ immunità dei sv 

Ferri h 3 : a fatto sabato questo dilemma ad 

pecialità    

  

  

approvò il bilancio delle finanze. 
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Il problema ferroviario Veneto 

  

  

Il comitato dei deputati veneziani. 

Roma, 29. — Nella riunione tenuta ieri 

dai deputati veneti a Montecitorio, il pre 
sidente on. Luigi Luzzatti dichiarò che 
dall’on. Bertolini aveva avuto l’esposizione 

del programma governativo inteso a miglio 
rare la situazione ferroviaria militare nel 
Veneto, ma l’on. Luzzatti non si ritenne 
autorizzato a comunicare se non in parte 

quanto a lui era stato confidato dal governo 
e precisamente quanto riguarda; il raddop- 

piamento ed.il triplicamento dei binari su 
varie linee e i relativi provvedimenti alle 
stazioni. 

La maggioranza dei convenuti fu dell’o- 
pinione di non esprimere pareri sulla ne- 

cessità di determinate linee, ma di rivol- 
gere invito al governo a presentare solle- 
citamente delle proposte concrete. 

Il ricorso Nasi in Cassazione. 
Roma, 29. — Ieri si è discusso in Cas- 

sazione il ricorso di Nasi. La Tribuna dice 
che è stato rigettato. La sentenza si avrà 
fra giorni. Si smentisce che Nasi intenda 
ricorrere al Re: piuttosto redigerà una me- 
moria pei suoi elettori di Trapani illustrando 
i punti politici. 
«eta eee" = 

Bulow a Vienna. 
Vimma, 29. — E° giunto oggi Biilow, 

per l’annunciata visita ad Aehrenthal, mi- 
nistro degli Esteri, che stasera gli offrirono 
un pranzo. 

  

La-visita era annunciata da qualche 
giorno, e si dà per sicuro anche un. con- 
vegno tra Biillow e Tittoni a Venezia. Ac- 
coppiando il convegno reale di Venezia a 
questi due è facile vedervi che qualche 
cosa, almeno di relativamente grave, si 
agita nella politica europea, e specialmente 
nella Triplice. Probabilmente si tratterà di 
tracciare linee sicure e concordi per la 
politica balcanica, non bastando più nè il 
trattato di Miirzsteg, nè quello di Berlino, 
all’ evoluzione degli avvenimenti e delle 
situazioni. 

n _‘—_‘_———@—@6 

Un ricreatorio laico. 
passato nelle mani dei cattolici 

  

Scrivono da Brescia al Momento che per 
fondare un Ricreatorio laico, diverse si- 

gnore di quella città, note per il loro spi- 

rito anticlericale, indirono per domenica 
scorsa una riunione alla quale non pote- 
vano partecipare che coloro che versavano 
preventivamenle una quota di ‘iscrizione 

stabilita in lire due: i cattolici, messi sul- 
l'avviso, pensarono allora di paralizzarne 

l’opera nociva portandola nel terreno neu- 
trale. 

Nella sola giornata di sabato raccolsero 

colpo, proponendo di rimandare le elezioni; 

  

  

x chino, mentre non è che lavoro ed eser- 

cizio del diritto di cittadini. 
uit 

nn 

Come si conquistano anche le Mecche 

Gand, la gaia città francese, è chiamata 
la Mecca socialista per eccellenza. 

Ebbene a Gand, nella Mecca, nelle re- 
centi elezioni probivirali i cattolici sociali 
vinsero con ben 1400 voti di maggioranza 

sui candidati socialisti, La sorpresa fu 
enorme. Chiesti i lavoratori della cagione 

d’un voltafaccia così impensato e straordi- 
nario nelle masse operaie, essi risposero 

semplicemente; « Noi abbiamo veduto che 

1 socialisti non erano i soli ad occuparsi 
del mondo operaio». 

I cattolici, i preti specialmente, di Gand 

si occuparono del mondo operaio. Ma si 
occuparono in modo da realizzare il pro- 
digio delle elezioni probivirali con 1400 
voti di maggioranza. 

All’operaio dunque! Diam-ci all’ope aio, 
con tutto ‘il cuore, con tutta l’anima! Se 
ci vediamo avanti difficoltà, pericoli, timori, 
siamone superiori: occorre andare al po- 
polo, ed andiamo. Per poter andarci si 

chiederà il sacrificio della nostra vita, di 
altri nostri ideali: ebbene facciamo questi 
sacrificii. 

La nostra anima diventa grande e felice 

in proporziona dei sacrifici. 

Il fatto de'le elezioni di Gand venne ci- 
tato come esempio eloquente dal P. Rutten 
il Monaco operaio. Costui per poter c»sti- 

tuire i sindacati cristiani nel Belgio si fece 

operaio: non ha creduto di potersi conten- 
tare della téstimonianza altrui; ma avutone 

il permesso dai suci superiori, è sceso egli 

stesso in una miniera, ha conferito coi suoi 
« camerati minatori. » 

Ora egli, il popolarissimo « monaco ope- 
raio », ha tenuto una conferenza nella So- 
cietà di economia sociale, a Parigi, pre- 
senti i delegati dei sindacati gialli, dei 

sindacati femminili indipendenti e di molte 
notabilità: l’oratore mostrò di mano in 
mano in che cosa i sindacati, preconizzati 
da lui, sono cristiani, come si faccia ad 
organizzarli; seguì una discussione a cui 

molti presero parte con calore di convin- 

zione. Il P. Rutten entusiasmò l’uditorio 

specialmente quando mostrò che se la Fran- 

cia ha purtroppo le sue tane e le sue mi- 

sorie, nou manca nè di insigni pensatori, 
nè di apostoli del bene. 

Infine il sig. Bechaux, presidente della 
fiorentissima società promotrice della con- 

ferenza, invitò il P. Rutten a ritornare a 
Parigi fra quattro anni, a festeggiare il 
ritorno in Francia della grande famiglia 
domenicana. « La previsione è audace (ha 

detto - l’oratore), ma: potrà avverarsi, se 
ciascuno di noi andrà all’operaio e con il 

cuore e con l’anima». E citò, per prova, 
l'esempio di Gand. 

Tante difficoltà abbiamo per andare al 
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sontanti di associazioni cattoliche... Perciò 

a questo non occorre lo spazioso ambiente 

di una cattedrale; basta una capace sala 
del Seminario ; perciò a questo non sono 
accorsi. le migliaia di cattolici; solo le 
schiere direttive dell’azione. Ma se non ha 
li solennità dei primi, dei primi ha'la im- 
portanza, poichò la discussione viene fatta. 
e i voti vengono messì da coloro che sanno. 
Grande vantaggio questo per la praticità. 

.— KE veniamo alla cronaca. 

L'inaugurazione. 

Alle 7 di sabato, nella chiesa del Semi- 
nario, vi fu la funzione religiosa celebrata 

da Sua Eccellenza Mons. Puleiano, e alle 
9 nella sala-teatro del. Seminario; addob- 
bata per la circostanza a festa, la inaugu- 
razione. Circa 700 congressisti, convenuti 

da ogni parte d’Italia, vi assistono. Non 

uno dei capi del movimento cattolico manca. 
La stampa cattolica tutta è rappresentata. 
La nostra del Friuli è rappresentata dal 
dott. Gio. Batta Biavaschi; le nostre opere 
cattoliche dall’ avv. Giuseppe Brosalola. 
Parecchi anche dei giornali liberali hanro . 
mandato i loro incaricati. 

Aperta la seduta, il dottor Buffa, presi- 
dente del Comitato locale, porge, a nome 
di Genova cattolica, ai congressisti il sa- 
luto augurale. Quindi S. E. Mons. Pul- 
ciano augura si avveri per questo Con- 
gresso la promessa di Cristo, che disse tro- 
verebbesi Egli sempre tra coloro che in 
suo nome si radunano. 

Viene di poi proclamata la presidenza 
effettiva del Congresso, che riuscì così com- 
posta: marchese. Filippo Crispolti, presi 
dente; avvocato professor Boggiano, mar- 
chese Giglio Tramonte, commendator Ni- 

colò. Rezzara e il sig. Buffa, vice presi- 
denti; prof. Rosselli, segretario. Una salve 
d’applausi saluta gli eletti. 

Il discorso del march. -Crispolti. 

Insediata la presidenza, il marchesa Fi- 
lippo Crispolti pronunzia uno di quei suoi 
discorsi densi di concetto, elevati di forma 
che strappano gli applansi. 

« Lasciate — dice egli — chela g'usti- 
ficazione vostra per avermi nominato e sa- 

lutato presidente, se non ri basta trovarla 
nella vostra sola bontà verso di me, io la 
cerchi stranamente in un mio titolo ignoto. 
Un secolo addietro Napoleone, occupata 
Roma, invitò le famiglie cospicue romane 
ad affidargli l'educazione dei loro figli: li 
avrebbe fatti allevare lui in un collegio di 
Francia, sotto. gli occhi propri. Ma ci fu 
un romano che rispose di ron potere ad - 
rire all'invito, perchè il diritto dei padri 
di famiglia di educare a modo loro la prole, 
è inalienabile ed egli avrebbe temuto di’ 
tradire la causa di tutti i padri cristiani, 

se per conto suo avesse ceduto. La rispos 

dell’imperatore fu la seguente: « Confiscat? 

i beni al temerario, gettatelo in prigiore 

a Fenestrelle od Aix per tanti anni quanti 

ne durerà l’ Impero; siano tradotti i figli 
in Francia non più per invito, ma d’ordine 
imperiale ». Questo romano, strenuo difen- 

tornano; e vi ritornano non pentiti del 

F. Giuliani è Figlio 
vincia e fuori. Si as 
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i e un quarto. 

con cui si parte alla conquista di un nuovo 
mondo». 

L’ indovinato discorso fu salutato da vivi 
e lunghi applausi. 

Il discorso del prof. Toniolo. 
Salza quiudi Giuseppe Toniolo, profes- 

sore all’ università di Pisa, Il quale, accen- 
nato alla recente campagna anticlericale, 
afferma che se la democrazia è elevazione 
graduale della moltitudine e partecipazione 
proporzionale a tutti i banefici della civiltà 
noi dobbiamo reclamare che al nostro po- 

il tesoro 
della ‘autorità e della virtù religiosa, 

Espone quindi gli intendimeoti ai quali 
mirano gli organizzatori del congresso, af- 
fermando che come cattolici e come italiani 
reclamiamo che alle università dei cattolici 
si fornisca il complesso di.quelle cognizioni 
che servono a tutta la vita morale, mate- 
riale e civile del popolo. Questo programma 
— dice — ci prefiggiamo come ultima fi- 
nalità, senza però credere di offendere la 
libertà di coscienza. E tuttociò non ci di- 
stoglierà dallo studiare quegli espedienti 
concreti che la presente legislazione scola- 
stica positiva e le condizioni storiche del- 
l’ora presente ci suggeriscono. E perciò noi 
dobbiamo uscire di qui dopo aver tracciata 
una linea, data la quale si disponga l’agi- 
tazione legale che tenderà ad attuare un 

intero programma riformatore della istru-- 
zione e della educazione popolare in senso 
cristiano. 

Il discorso si chiude con un saluto alla 
recente parola solenne del Pontefice Pio X 
sulla quale l’oratore riconosce la luce che 
rischiara e riafferma quella fede che guida 
tutti 1 progressi della umanità e la riven- 

dicazione dei diritti della ragione alla con- 
quiste della verità tutta intera, che con- 
duce alla fede operatrice che spiega l’uma- 

nità ad-una ascensione verso Cristo. 
E con questo discorso, impregnato di det- 

trina e di propositi, termina la seduta an- 
timeridiana. i 

Il primo tema. 
La seduta pomeridiana si apre alle due 

La sala è gremita di con- 
| gressisti, tra cui vi è grande animazione. 

Si attende la discussione sul primo tema: 
« Riffermazione del diritto della nazione 

alle scuole pubbliche popolari — e inten- 
sificazione della propaganda per la «li- 

| bertà dell’ insegnamento » a tutti i gradi 
di fronte alle tendenze odierne ed al lai- 

cismo di itato ». 

Il relatore, sacerdote De Michielis, lo 
; illustra e lo spiega. con un opportuno e 
| chiaro discorso. Dopo il quale si apre la 
: discussione, che conduce all’approvazione 

di quest’ordine del giorno presentato dal- 
l’avv. Scala e che qui riportiamo: 

«Il congresso, riaffermando il diritto 
della nazione alla istruzione religiosa cat- 
tolica. nelle scuole pubbliche di tutti i 
gradi, delibera di intensificare la propa- 

ganda per la libertà dell’ insegnamento, di 
fronte alla tendenze odierne al laicismo di 
Stato » . 

2) che la vigente legislazione scolastica 

Lavorazione cilindrat» a Macchina, presso |’ OFFELLERIA 
Via della Posta, UDINE. Servizio. a 

i i 
N o » È ’ . . a ess seg s . 1a i » i di 

Capi. S'aoli è : : sa Lex ‘popolo: e per andarci ci basterebbe essere { sore della libertà d’ insegnamento, vittima | Dopo ciò, e sempre in relazione del 
2° begli è un faro ed un luminare circa duecento adesioni, e compatti inter- | © © Gi a dia Ba ie ip sone dial. di È Pr = 

SGlenza 3 Sr 2 La : os 6 gi * Sì veramente e profondamente cristiani. e vindice del sommo diritto delle famiglia i primo tema, l’avvocato Ferdinando Rondo- 
x - prese € n S (no £ a dei ? tari a EIA 3 D è . see . RAS de? ) stà Ò x RL È 5 destre 1 > È SOLAIO TIR SREGDO a oa i Ta Le : Sa una cristiane, fu il mio prozio Giovanni l’atrizi. O lino presenta, illustrandolo, il seguente ai e riserve — co la sva presidenza SE esse affidamento sulla neu- | Suicidio d’un Presidente di Tribunale? | Ok, poca nostra nobiltà di sangue...» | ordine del giorno: 

ile È lo e più severamente d’ un altro: | tralità dell’ Istituto. La mossa abilissima Roma; 29. — Si ha da Vellstri che Ricorda poi, che come nel 1876 i catto-} «Il congresso considerando: 1) che il’ 
a ’ : : quit ,3 e È RESIARATA o si o ì ne " : TR att 3 e Regio Et n SO x ea I dotto è dae d'uno scienziato, d'un | riuscì in modo Ineraviglioso : la lista por- | oggi cadde dal balcone del secondo piano | lici si radunavano a Congresso qui in Ge- | diritto naturale ed inviolabile dei genitori 

quello + ù imputabile, ma assai più, di | tata dai cattolici ebbe ca maggioranza | del suo appartameato il cav. Sabadino | nova per attingere alla tomba di Daniele | è di provvedere, secondo i dettami della 
un analfabeta. strepitosa : 100 voti contro 20. presidente del Tribunale. Morì poche ore | 0° Connel, vindice di ogni vera libertà, ' coscienza cristiana, alla istruzione ed edu- 

ca Gli anticlericali tentarono di parare il | dopo. Chi afferma trattarsi di capogiro, | gli auspici; così ora, dopo 32 anni vi ri- © cazione dei loro figli. 

3 domicilio. Si spediscono anche in Pro- 
umono servizi completi per nozze, battesimi, soiròes. 
e  
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viola tale diritto con disposizioni regola- 
mentari, interpretazioni ed applicazioni 
delle leggi allo scopo di fare una situa- 
zione di sfavore all’ insegnamento - paterno 
e libero, di qualunque grado, di fronte a 
quello pubblico e di Stato. 

3) che, in vista delle tendenze odierne | 
al laicismo di Stato, specialmente nella 
scuola, è sommamente urgente prevenire 
il pericolo della scristianizzazione della 
patria. 

4) che statisti e pedagogisti illustri con- 
siderano la libertà d’ insegnamento quale 
uno dei mezzi e degli indirizzi più sicuri 
del progresso morale, civile e scientifico 
dei popoli. 

Plaude all'Unione pro-schola libera sorta 
in Torino, sotto gli auspici del venerando 
prof. Giuseppe Allievo, allo scopo di tute- 
lare i diritti dell’ insegnamento libero ; 

Fa voti che l’azione della Pro-schola la 
bera sia efficacemente coadiuvata dai padri 
di famiglia, dagli insegnanti e dagli isti- 
tuti privati e specialmente dell’azione il- 
luminatrice della stampa quotidiana ; 

Delibera di affidare all’ Unione stessa 

l’ incarico di studiare ed attuare quei mezzi 
pratici che valgano a salvare quanto resta 
ancora di libertà di insegnamento nella vi- 
gente legislazione e di ottenere dai pub- 
blici poteri quegli immediati temperamenti 
che servono a sopprimere le più odinse di- 
sposizioni regolamentari contro 1’ insegna- 
mento paterno e libero ». 

L’oratore espone l’opera compiuta dalla 
Pro-Schola libera di Torino, auspice il pro- 
fessor G. Allievo. Essa tende a unire le 
forze generose degli italiani credenti per 
assicurare il minimo di esistenza alla scuo- 
la libera. Critica la legge 1894 che di- 
strugge ogni garanzia ai docenti privati e 
limita la libertà dei padri di famiglia, i 
quali sono costretti a mandare i figli ad 
istituti anche contro le proprie convinzioni. 
Censura il sistema che stabilisce come le 
tesi di licenza si debbano comunicare ai 
professori privati solo 24 ore prima. Do- 
manda infine che per ogni sezione della 
Tommaseo se ne unisca una della Pro- 
Schola. 

E così termina la prima giornata. 

* il secondo tema. 
. Secondo tema e seconda giornata del 
Congresso. L'aula del Seminario non può 
più contenere i congressisti. Il secondo 
tema è questo : 

« Atteggiamento dei cattolici dinanzi allo 
stato attuale giuridico della nostra legisla- 
zione scolastica ed in particolare in rap- 
porto alle recenti deliberazioni ministeriali 
e parlamentari >». 

Tema importante, d’interesse vitale per 
l’avvenire dei cattolici. Perciò si era in- 
scritto a parlare un battaglione di oratori 
e molti ordini del giorno s’erano preparati. 
Intanto il maestro Zannoni, in sostituzione 
dell’avv. Bozzolo di Brescia, illustsa questo 
secondo tema. 

Procuriamo di dare ai lettori un’ idea 
chiara della discussione avvenuta. 

Due punti erano da definirsi: il primo 
circa il modo di combattere il regolamento 
Rava; il secondo circa il metodo da se- 
guirsì dai cattolici per conservare tra il 
popolo il sentimento religioso. Il primo 
punto venne definito col seguente ordine 
del giorno : £ i 

«Il congresso, considerata la incostitu- 
‘ zionalità, l’ incoerenza e la illegalità del 
regolamento Rava ; 

delibera :. 
di inviare la sua vivace protesta se- 

É stante contro quel regolamento; 
2. di invitare la presidenza della Unione 

Cattolica ad organizzare senza remora una 
agitazione giuridica per fare decretare la 
la nullità del regolamento stesso. 

E la protesta, del seguente tenore, fu 
subito mandata a S, E. l’on. Giolitti: 

« Îl congresso cattolico nazionale afferma 
nel fatto il suo ossequio alla legge dichia- 
rando solennemelite che l’articolo e il voto 
della Camera non possono in paese costi. 
tuzionale e libero infirmare una legge 
ancora in vigore come la legge Casati. 

Firmato: Crispolti - presidente » 
Pel secondo punto vennero presentati 

due ordini del giorno. Uno del conte So- 
derini, così concepito: 

« Il congresso afferma la necessità che 
gli elettori cattolici, nella misura delle 
facoltà ad essi concesse, proponendosi di 
intensificare con la loro azione i mezzi al 
popolo per la migliore soluzione delle que- 
stioni di ordine economico-sociale, tengano, 
per appoggiare o combattere le candidature 
politiche, nel massimo conto l’opinione e 
l’atteggiamento del candidato, relativo alla 
liberta della scuola, unica garanzia effcace 
di un insegnamento religioso.» 

L'altro dell’avvocato Miglioli, che diceva: 
«Il Congresso, di fronte al carattere po- 

litico delle ultime deliberazioni parlamen- 
tari governative, decide che i cattolici 
prendan posizione nel campo della vita 
pubblica giacchè pur comprendendo come 
il lato religioso ne deve essere il princi- 
pale, riconosce però che anche questo non 
potrà esser garantito in un regime vero di 
libertà dei cattolici, se non quando questi 
avran conseguito miglior contatto per mezzo 
dell’organizzazione di classe economica e 
sociale colla massa popolare ». 

Le due tendenze, 

Con questi due ordini del giorno le due 
bel. tendenze tra i cattolici sì erano. di   

nuovo trovate di fronte, I cattolici, i quali 
non vogliono che un’azione religiosa e mo- 

rale pel popolo e i cattolici, i quali a que- 
sta — come condizione indispensabile - - 
vogliono unita l’azione sociale, che riven- 
dichi i diritti del proletariato. 

La discussione, alla quale presero parte 
parecchi oratori, fu animata, vivace. Onde 
il presidente, marchese Crispolti, propose 
una breve sospensiva della seduta per u» 
accordo tra i due ordini del giorno. n 
l’accordo fu ottenuto in questo ordine del 
giorno votato a unanimità: 

«Il Congresso ; di fronte alla situazione 
creata dalle ultime discussioni e delibera- 
zioni parlamentari sull’ insegnamento reli- 
gloso 

delibera : 

che i cattolici prendano piena posizione nel 
campo della vita pubblica nella misura 
delle facoltà loro concesse, giacchè, pur 
comprendendo come il principio religioso 
ne debba essere il fondamento, riconosce 
che anche questo non potrà essere garan- 
tito in un regime vero di libertà dai cat- 

tolici, se non quando esplicheranno in tutta 

la sua integrità ed efficienza il programma 
sociale cristiano ». 

E quest’accordo dovrebbe costituire l’atto 
più importante del Congresso. 

Notiamo che la discussione sul secondo 
tema impiegò l’intera giornata di ieri; e 
che nel pomeriggio la sede del Congresso 
fu trasportata al politeama Alfieri non es- 
sendo più l’aula del Seminario capace di 
contenere i congressisti 

Schola libera 
Una schiera di padri di famiglia e di 

professori di scuole pubbliche e private, 

  

  

conscii del diritto inviolabile che hanno.i° 
genitori alla educazione ed istruzione dei 

loro figli, impensieriti delle gravi conse- 
guenze che reca il monopolio dello Stato, 

si radunarono parecchie volte in Torino, 
durante il passato anno 1907, per discu- 
tere sui problemi della Scuola. 

In quelle adunanze quasi famigliari sorse 
l’idea di una vasta Associazione nazionale, 
della « Unione pro Schola libera », che 

stringesse in un nucleo compatto quanti 

sentono il bisogno di rialzare in Italia le 
sorti dell’ insegnamento libero... Al primo 

appello, che si lanciò al Puese risposero 
prontamente più di 60 istituti, numerosi 
padri di famiglia, insegnanti di ogni grado, 

e 1’ « Unione. pro Schola Libera» al prin- 
cipio del corrente anno 1098, fu un fatto 
compiuto. 

Presidente ne riuscì l’ illustre prof. Al- 
lievo di Torino. 

Ecco il suo « programma massimo: » 
1. L’assoluta libertà d’ insegnamento 

per tutte le scuole di qualsiasi grado. 

La contribuzione da parte dello Stato 
per qualsiasi scuola in proporzione diretta | 
della fiducia che i genitori mostrano verso 

di essa con inviarvi i loro figli, e dei ri- 
sultati di educazione e d’ istruzione che 
vi sì ottengono. 

3. La costituzione di un ente professic- 

nale e tecnico, il quale sorga per elezione 
dai varii istituti scolastici esistenti nel 

Paese e diriga — all’ infuori delle vicis- 
situdini politiche — le sorti della Scuola 
e della Nazione, 

Il «programma minimo » della « Pro 
Schola libera », importa il conseguimento 

dei seguenti quattro desiderati: 
1. Che gli Istituti privati, legalmente 

autorizzati, aventi « Corsi compiuti », pos- 

sono ottenere nella propria Sede, sotto- 
stando a tutte le spese a ciò occorrenti, 
una Commissione per gli esami di 
cenza > e di « Maturità », e che l’Istituto 
vi sia rappresentato ; 

. Che ogni Istituto possa avere una 
ni nelle Commissioni degli e- 

sami pubblici di Licenza e di Maturità, 
per assistere i proprii candidati ; 

3. Che sia libera al candidato privatista 

la scelta della Sede di esame, purchè sia 

una scuola governativa 0 Pasbaciotize 
4, Che le tesi d’esame siano vguali per 

tutte le scuole di pari grado, e pubblicate 
in pringipio dell'Anno scolastico. 

Crediamo di non ispendere parole a di- 

lucidare i fini ed i mezzi che intende 

diffondere l’Unione « pro Schola libera » : 

essi sono spiegati mirabilmente nello sti- 

tuto che noi riputiamo utile riportare nella 
sua parte sostanziale : 

1. — E° costituita una «Unione pro 
Schola Libera » con sede centrale provvi- 
soria in Torino. 

2. — Scopo dell’Unione è tutelare i di- 
ritti dell’ insegnamento libero, giustamente 

reclamato dal diritto naturale ed inviola- 

bile dei genitori alla educazione ed istru- 
zione dei loro figli. 

5. — L'Unione sì prefigge di raggiun- 

gere il suo fine coi mezzi consentiti dalla 
legge, specialmente : 

a) coll’ illuminare l’opinione pubblica 

sui diritti dell’ insegnamento libero ; 

b) coll’ influire sui pubblici poteri per 
ottenere una legislazione rispondente a tali 
dir.tti. 

4. — L'Unione resta estranea alla politica 

« Li- 
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i ed ieri sabato, 

i di camorra si cita Napoli!   

e, nello svolgimento della sua azione, pro- 
fessa il massimo rispetto ai principi reli- 
giosi della grande maggioranza del Paese 

e alle istituzioni dello Stato. 

5. — Possono essere «soci effettivi del- 
l'Unione : » 

a) i direttori e le direttrici degli isti 
tuti liberi od i loro rappresentanti ; 

b) gli insegnanti e le insegnanti, gli e- 

ducatori e le educatrici degli istituti liberi; 
c) gli insegnanti e le insegnanti delle 

scuole -pubbliche di qualsiasi grado ; 
d) i padri e le madri di famiglia o chi 

ne fa le veci. ) 

6. — «Condizioni» per diventare «socio 
effettivo» sono : 

a) appartenere ad una delle cattegorie 
predette : 

b) ammettere il programma dell’Unione 
raccchiuso nello Statuto e nel Regolamento: 

c) pagare la quota annua di L. 3. 

7. — Sono «soci aderenti» tutte le per- 
sone, che danno il nome alla Ur nione, im- 
Lai di sostenere il programma col- 
l'influenza personaleo con offerte.  ® 

8. — L’Unioné è retta da un Presidente 

Generale, un Consiglio Direttiva, una Giunta 
Esecutiva. Può stabilire comitati o sem- 

plici delegati in tutte le località dove il 
numero dei soci e l’ interesse dell’Unione 
lo richieda. 

9. — Le cariche sono elettive: gli eletti 

scadono ogni anno e sono rieleggibili. Le 
modalità delle elezioni sono stabilite dal 
Regolamento. 

10. —- Ogni anno l’Unione tiene un’as- 

semblea generale di tutti i soci per discu- 
tere gli interessi dell’Unione e per le ele- 

zioni alle cariche. . 

11. — L’unione, pur conservando la 
propria autonomia, potrà venire in intesa 
con altre associazioni, che si proponessero 
un intento affine. 
  

Ottomila metallurgici in isciopero 

2 ‘Torino. 

Torino, 29. Avendo gli industriali 
deliberato di na domani i nuovi re- 
golamenti, 8000 metallurgici. deliberarono 
lo sciopero per domattina, 

———_—T_—@-lt ue 

Sempre esplosioni di fuochi siii 
Avellino, 29. — In un gruppo di case 

= 

disabitate è avvenuta un’esplosione di fuo- 
chi artificiali. Si dubita sia rimasto sepolto 
il pirotecnico del luogo Giovanni Antonio 
Giammarino, il quale era munito di licenza 
ma per lavorare in altro luovo. 
  

Le notizie agrarie della seconda decade. 

Le nolizie agrarie del Veneto della se- 
conda decade del mese di marzo perve- 
nute all’ufficio centrale di Meteorologia 
e di Geodinamica sono le seguenti: 

Durante. la decade la temperatura si 
mantenne bassa e le precitazioni di pioggia 
e neve furono frequenti. Queste condizioni 
meteorologiche impedirono per qualche 
giorno 1 lavori campestri, ma riuscirono 
in complesso molto proficue al frumento 
ed agli erbai. Buono è anche lo stato degli 
orti. 

  

  

  

Pordenone 
29 marzo. 

Furti alla Stazione - Perquisizioni. 
Arresti, 

Da molto tempo, da negozianti e da pri- 
vati, venivano sporti reclami al locale Capo 
Stazione per ammanchi che si riscontra- 
vano nel ricevimento della merce. 

Erano barili d’olio, sacchi di caffè e di 
zucchero, telerie, balle di seta e di pel- 
lami, carbone, casse di.uova e.... via di- 
scorrendo che arrivavano a Pordenone per 
ferrovia e da qui ripartivano per scono- 
sciute destinazioni che, non vale a dirlo, 
non erano quelle portate dalle rispettivo 
lettere di porto! 

Ed ‘ignoti sempre rimanevano gli autori 
degli ammanchi: cosa naturalissima, del 
resto, se, come pare, i ladri appartenevano 

al personale che viceversa, teneva in de- 
posito e doveva distribuire. la. merce ! 

Date le continue denuncie del Capo 
Stazione alle locali autorità, queste se ne 
impensierirono e, d’accordo con altre di 
fuori, iniziarono ricerche e combinarono 
appostamenti. All’ uopo si mandarono a 
Pordenone vari carabinieri, capitò da Ve- 

nezia il Commissario di P. S. Manganiello 
finalmente, si fecero delle 

perquisizioni a domicilio di molti ferro- 
vieri a parecchi sospetti manutengoli. Le 
perquisizioni sortirono esito felice, poichè 
furono sequestrati, in più case, per due 
earri di roba! Si dice che da un solo fido 
ricettatore si siano trovati ben 10 quintali 

"di carbone! 

Ieri sabato furono invitati in Caserma 
dei R. R. Carabinieri 7 od 8 individui e 
di questi, 5 furono tradotti alle Carceri a 
disposizione dell’Autorità giudiziaria. 

Essi sono: 

Scandella Umberto fu Pietro funzionante 
da Capo magazzino alla P. V. 

Boschian Sante fu Francesco è Stima- 
miglio Luigi fu Giovanni deviatori ferro- 
viari, 

Stolf Giacomo fu Nicolò proprietario di 
un negozio di biade e vendita vino a S. 
Giacomo. 

Ferrario Michelangelo fu Giacomo operaio 
alla Ferriera: i due ultimi sarebbero i 
ricettatori. 

Altri arresti. si prevedono e ci riser- 
viamo quindi di riferire. Intanto plaudia- 
mo. all’opera zelante, e così felicemente 
riuscita, delle Autorità facendo presente 
ad esse che alla nostra stazione del marcio 
da scoprire e colpire c’e n’è tanto: basti dire 
che. molte ditte se vogliono essere servite 

secondo avrebbero diritto, devono esborsare 
delle somme in mancie, in regali e «fissa 
retribuzioni mensili : » da ciò ne consegue 
il rincaro 4 merce Che torna tutto a 

danno dei consumatori. 

E poi (fiato si vuol parlare di ladri e 
E perchè no 

Pordenone?! 

Sp limbergo 
29 marzo. 

Esercitazioni militazi. 
Essendo quasi assicurata pel venturo ago- 

;i sto la venuta di tre reggimenti di fanteria 

e tre batterie di artiglieria per le solite 
esercitazioni, l’Amministrazione Comunale 

prega vivamente. tutti i proprietari di 
« stalle, tettoie, lobbie, fienili, granai a 
dichiarare in Municipio e non più tardi del 
3 ani: venturo, se siano disposti a cedere 
detti locali per uso d’accantonamento. La 
permanenza delle truppe sarà di circa un 
mese, 

  

Cividale 
29 marzo. 

Spettacolo per il monumento Ristori. 

In seguito ad invito diramato dalla Pre- 
sidenza della Società del teatro Ristori 
ebbe luogo oggi una riunione, a cui inter- 
vennero circa una trentina di invitati, 

Spiegato dal Vice Presidente Dr. Giu- 
seppe Marioni lo scopo di questa riunione, 
di organizzare cioè uno spettacolo a fu- 
vore del monumento da erigersi in questa 
città ad A. Ristori, venne eletta una Com- 
missione che fu incaricata di scegliere la 
spartita, e riferirà domenica-5 Aprile p. 
v. in altra riunione, quanto avrà stabilito. 

Fanno parte di detta Commissione i si- 
gnori: Perito Aatonio Miani Sindaco di 
Cividale, Prof. Rigotti Ispettore scolastico, 
Marioni Dr. Giuseppe, Nussi prof. Augusto, 

Pollis avv. cav. Antonio Presidente della 
Società Operaia, Tatulli avv. Emanuele 
Pretore, Baccino Ruggero Agente di Com- 
mercio, il maestro della Banda municipale 
Sig. Teza ed il maestro Sig. Carlo Bertossi. 

La predicazione quaresimale. 
Non avendo potuto venire fin dal prin- 

cipio del'a Quaresima è . venuto in questi 
seconda metà a continuare la predicazione 
il valente oratore P. Chiappi. 

Statistica bestiame, 
Ecco il risultato del censimento del be- 

stiame nel Comune di Cividale: praprie- 
tari n. 827; cavalli 203, asini 7, muli 2, 
bovini 2438, suini. 1843, ovini 79, ca- 
prini 14. i 

Tiro a Segno. 

Col giorno 26 aprile p. v. avrà principio 
il primo periodo ordinario di Tiro a Seguo, 
al poligono di questa Società mandamentale, 
e proseguirà nelle domeniche e feste civili 
successive.  L’orario dalle ore 7 alle 10 

ant. e dalle 3 alle 5 pom. 

Campoformido 
258 marzo. 

La statistica del bestiame, 
Vi comunico i risultati del censimento 

del bestiame in questo Comune. Eccone i 
dati : 

Cavalli numero ‘53, asini 39, muli 6, 
vitelli 177, tori 5, giovenche e vacche 
139, buoi 33, suini 231, scrofe 7, agnelli 

60, montoni 2, pecore 217, capre 20, 

Osoppo 
29 marzo. 

H 60.0 della difesa del forte. 
Nonostante il tempo che, 

abbia fatte le sue solo a feste finite, pure 
fu sempre minaccioso, Osoppo fu raliegrato 
oggi dall’ intervento di circa mille alunni 
delle scuole elementari alle feste del ses 
santesimo dell’eroica difesa del nostro torto! 
Dopo il ricevimento dell’antorità e delle 
rappresentanze ia municipio, che ebbe luogo 
alle ore 10, si forma il corteo sotto la di- 
rezione del comandante dei. pompieri di 
Udine, M.o Pettoello. 

Precedono le scuole femminili di Osoppo 
con bandiera, indi le maschili con bandiera 
e con una corona che poi è deposta sulla 
lapide che ricorda i prodi. caduti. per Ja 
patria. Seguono le scuole di Gemona, di 

quantunque 

Buia, di Trasaghis, di Artegna, Alesso, 
Venzone, Montenars, ecc. ecc. 

Quando, gli scolari. passano davanti la 
storica bandiera mandano grida di evviva 

e baci. È 

Quindi segue la banda di Gemona, gli 
allievi della scuola tecnica di Udine. 

Un plotone di artiglieria è posto ai lati 

ll sole   

dei veterani e reduci colle bandiere. di 
seppo e della Società di Udine. Seguono 

le autorità, la bandiera dell’Associazione 
Giovanile Monarchica, quella di Muto Soc- 
corso di Osoppo, ed infine una immensa 
fiumana di popolo. 

Il corteo è così lungo che quando i primi 
scolari sono giunti alla sommità si veggono 
ancora delle bandiere in piazza del Muni- 
cipio ! 

Giunti nell’ interno de el forte si depone 
una corona sulla lapide che ricorda il 60.0 
anniversario della difesa del’ 1848. 

Il vasto cortile è gremito di popolo. ‘Al 
banco delle autorità è il sindaco, il dott. 
Rizzi, il comandante il. forte, l’ ispettore 
Benedetti, i. prof. Lagomaggiore e Trepin, 
il M. Pettoello e moltissimi veterani e reduci. 

Fra due cori di bambini parlarono il ca- 
pitano del forte, Galeazzi, il sindaco di 
Osoppo e l’ ispettore Benedetti, 

Segnacco g 
3 29 marzo, 

In meno di cinque ore di malattia, per 
tifo addominale, è stato ieri rapito alla 
vita un giovane di qui, Colautti Pietro fu 
Basilio. 

La sua salma, per ordine 
sanitario dott. Gervasi, è stata immediata- 
mente segregata nella cella mortuaria e 
questa notte sarà sepolta, senza accompa- 

gnamento di amici o parenti, stante la 
gravità dell’ infezione. 

Da un mese serpeggia a 
epidemia di tifo prodotta, pare accertato, 
lalla cattiva acqua che si beve: parecchie 
persone ne sono state colpite, alcune da 
forme tifose leggere, altre da forme gravi, 
ma finora non s°’ era visto un caso così la- 
grimevole come quello del Colautti, assa- 
lito dal male e mancato fulmineamente. 

Povero giovane ! 

dell’ ufilciale 

Segnacco una 
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Martedì 31 

Fiere e mercati della Provincia 

Martignaceo e Spilimbergo. : 

  

Beniamino. 

  

9 » ego o 

I mistificatori 
Togliamo tal quale dal Paese di venerdì: 

(In iscuola). 
TL PRETE 

— Il mondo è stato creato in sei giorni*, 
some dice la sacra scrittura che parla di 
mattina e sera. 
— La terra esiste, secondo i più rigo- 

rosi calcoli dei teologi da 6900 anni. 
— La terra è piana, secondo la Sacra 

serittura. 

— Il sole gira intorno alla terra altri- 
menti Giosuè non. lo avrebbe potuto fer- 
nare. E 
— La balena è un cetaceo dalle enorme 

zola capace di inghiottire un uomo come 
‘Fiona. 

IL MAESTRO 
— Il mondo è una lenta formazione di 

migliaia di secoli, incommensurabili. 
Solo per la formazione degli: stalattiti 

aella grotta di Adelsberg occorsero miliardi 
Panbi.. 

— La terra è rotonda, secondc gli astro- 
nomi. 

— La terra gira intorno al sole come 
Jlimostrò: Galileo contro gli errori della 
scienza antica. 

-— La balena è un cetaceo enorme della 
gola strettissima tanto che non vi passano 
che piccoli pesci 

LO S SCOLARO. 

Ma qual’è quell’ imbecille di Governo 
che permette ci s’ insegnino cose così con- 
tradditorie ? 

Lo Spigolatore. 

di 
Lo Spigolatore del. Paese aveva fin da 

principio promesso ai lettori che la sua spi- 
golatura dai giornali non sarebbe stata fatta 
non a casaccio, sforbiciando quel che vien 
viene, ma con istudio, con diligenza, con 
sagacia... Ma con questi saggi lascia a du- 
bitare abbia egli a mantanere la promessa, 
Vediamolo infatti. 

* 
“* * 

Primo. — La S. Scrittura è vero dice 
che il mondo è stato creato in sei giorni. 
Ma. dove,. quando, come parla di mattina 
e sera? Dies significa anche epoca e Cice- 
rone pure adopera: in questo senso tale 
vocabolo. 

Secondo. — La terra esistè secondo i 
calcoli dei teologi da 6000 a Chi ha 
fatto i calcoli? I calcoli sono per la crea- 
zione dell’ uomo; 
terra, H questi caleoli va 
mila anni, Ki 

non per la biagio della 
vanno da sei a nove 

favolosi millenni dei, popoli 
orientali e degli egizia) sino stati oggetto 
di veri per finire da parte degli archeologi. 
Bastano i 6 fatti del tempio di Dendera 
e di Hisnò | 

Terzo. —-La terra è piana! In qual 
punto della S. Scrittura è aflermato questo? 
E sa nella, S. Scrittura. si parla di pianura; 

  

   

  

non si parla nel senso i: quale noi par- 
liamo ? 

Quarto. — Il sole gira intorno alla terra! 
E comunemente quel sapiente di maostro 
non dice: IH sole si alza ; il sole tramonta? 
E ciò parecchi secoli dopo le scoperte di 
Copernico e di Galileo ? 

Ma per fermare la terra si doveva. ap- 
punto fermare il sole, centro del sistema, 

che a sua volta non sta fermo, 
come credevano Copernico e Galileo, mu 
si muove verso l’Orsa. 

Quinto. -- La balena 
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l'enorme gola Dove dice questo la 
S. Scrittura? Anzi dove dice che Giona fu 
inghiottito da una balena? Dovrebbe pur 
Sapere, almeno lo Spigolatore, che fino al 
Medio Evo. si dava il nome di balena a 
tutti i grandi cetacei del mare! 

Messi assieme un ‘prete ignorante e un 
maestro più ignorante — pnò riuscire un 

egg INI 4 

un per finire, ma sarà sempre un per finire 
in mala fede! 

a s n @ 

Giunta prov, amministrativa |! 
Seduta del giorno 28 corrente. 

Affari approvati. 

Udine. Affissioni pubbliche : variazioni 
alla tariffa ed al Regolamento. Id Demoli- 
zione della ghiacciaia comunale Villa San- 
tina. e, fondo com. a Fumi Giov. 
Palazzolo dello Stella Affranco canoni 
Forni avol tri Vendita piante bosco Cercen. 
Tolmezzo consorzi esattoriali : svincoli cau- 
zione 1898-1902. 
Ampezzo Vendita piante boschi comunali 

Preone. Liti contro i Fratelli Mecchia; ri- 
corso in Cassazione, Tramonti di Sotto; con- 
cessione piante Brugnera, Montenars, Pla- 
tischis, Stregna, Casse previ. denza impiegati 
comunali; Maniago. Mutuo per l’acquedotto 
di Campagna. 

Decisioni varie. 

Ampezzo. Capitolato per la condotta ma- 
dica. Approva, ordinando la soppressione 
dell'art. 26. 

Polcenigo-Roveredo al Piano. Bilanci 1908 
Autorizza l’eccedenza della sovrimposta 

Rinvii. 

Gemona-Martignacco. Capitolato medico 
Ravascletto. 
Nomina del Segretario-Aumento stipendio. 
Fiume. Utilizzazione area bosco Armet. 
Enemonzo. Cessione terreno a. Luigi 

Taddio. 
Grimacco. Ricorso Trusgnach Matteo per 

rimborso spese. 
Forni Avoltri. Utilizzazione piante. 
Corno di Rosazzo-Trasaghis. Bilanci 1908. 

Le feste di sabato alla Ferriere, 
Un iramviere aggredito da alcuni operai. 

Un arresto. 

Riprendiamo la cronaca degli avveni- 
menti e delle feste che ebbero luogo sabato 
alla Ferriera e che dovevano avere per 
per parte di pochi avvinazzati un così triste 
epilogo. 

Prima della colazione, agli operai più 
dilicenti, furono consegnati dei libretti di 
premio ed infine seguirono varii discorsi 
del direttore, del Presidente, del legale 
avv. Caratti e di altri ancora. Si passò poi 
al dejeuner. Durante la colazione la banda 

del Municipio suonava sul piazzale della 
Ferriera, varii inni, ed a preferenza quello 
dei « Lavoratori».  Sciolte le mense, gli 
operai in corteo alquanto disordinato da 
Porta Cussignacco si recarono in Piazza 
Garibaldi e quivi si sciolsero in varii gruppi. 

Uno di questi si recò in Piazza Vittorio 
Emanuele, dove sotto la loggia intuonò 

inno dei « Lavoratori ». AlP’arrivo del 
tram, questo fu preso d’assalto: ma mentre 
il manovratore Della Siega voleva impedire 
gli schiamazzi che gli operai facevano sul 
tram, venne minacciato brutalmente e -do- 
Vette rassegnarsi a partire verso P. Ge- 
mona. Arrivati qui, alcuni operai aggredi- 
tono il Della Siega e lo gettarono dal tram 
facendolo segno ad una fie ora tempesta di 
Pugni e calci. 

Il on manovratore cercava 
dersi alla meglio con Ja manovella, 

La cose si facevano sempre più serie. 
Dall'Uffiiio dazio di P. Gemona si telefonò 
ai carabinieri e tosto ef sul luogo il 
n igadior re Pellizzoni con un altro milite, 
Ma già gli. operai si erano squagliati. 

Ino di essi. però, ubbriaco ce più 
degli altri, non riuscì a fuggire e fu rag- 
Slunto dai militi della Bobemorita che 
ne compirono l'arresto. 

Venne condotto da prima nella Camera 
i sicurezza dei carabi nieri; ma quivi fa- 

Ceva un baccano indiavolato ; le impreca- 
Zioni e le bestemmie che egli emetteva con 

1% 

di difen- 

Urli e grida richiamavano molti "curiosi a-. 
vanti la caserma. 

PIù tardi si dovette condurlo alle car- 
CRE di scolo Porta. L'arrestato è certo 
Vidal Lodovico, diciasettanne, Notiamo poi 

Che il Vidal è stato denunciato solo per 
Ubbriachez; za e che nella mischia fuori Porta 
Mona ricevatte un buan pugno anche il 

colle ga Pascoli del Paese. 

è s € i Teatro Scciale, 
MEFISTOFELE 

Sabato e domenica sera le rispettive rap- 
Son sontazioni del Mefistofele, furono dovute 
OSpendere, Motivo, ufficiale almeno, l’in- 

1 . « . Posizione della prima donna. signorina 
ancisca Solari. 

di Ufiniti i commenti dei forestieri, inter- 
Muti sabato per l’audizione del meravi- 

Slioso Spartito boitiano. 

La Scuola e Famiglia in assemblea. 
Ieri mattina i membti della Scuola e Fa- 

Miglia, riuvitisi in assembl 108, approva I LOno 

de]p> pr finanziario e la gestione morale 
tituto nell’anno 1906-1907. 

noe pure RDDIOTRIO, il preventivo 1908 
Spesa di L. 16.525 

lintmaogrfo Ein - LL ROATTO 
_ Piazza V. E. - Via Belloni 

iù sl alle 23 la folla che si accalcava 
dc perfetto salone fu straordinaria 

colto SONO maggiormente il favo ore del 
a oo le proiezioni : Re Vittorio 

CAPolavett to a Gaeta e l’Abbandonata, veri 
tl. Si ripete il programma ancora 

a ) 3 : tacolo. e domani nuovo attraentissimo spet- 

ne ni 

  E Bibi; Prerogativa speciale della Birra di 
£ ‘am 6 quella di essere... insuperabile. 
  

tiva alla Presidenza 

  

AI Patronato Femminile. 

I concerti in città si susseguono, si mol- 
tiplicano, e ciò sta bene, Era ora che an- 
che Udine prendesse gusto a queste nobili 
ricreazioni e cominciasse ad allargare l’oriz- 
zonte della sua cultura musicale. 

Il concerto di ieri, dato dai signori Pa- 
squali nel teatrino del Patronato femmi- 
nile, ebbe un esito felicissimo. Pubblico 
numeroso e signorile; programma tutto 
italiano, elevato sempre, ma op adattato 
per tutti 1 gusti. 

La signora Pasquali trionfò un’altra volta 
colle sue eminenti doti di pianista; può 
affrontare con sicurezza qualunque pub- 
blico, certa di conquistarlo. La musica si 
idealizza, le note volatizzano sotto le sue 
meravigliose dita. Al vederla composta, 
immobile davanti al piano, sembra che i 
suoni nascano nell’aria, si condensino in- 
torno al suo capo, si accumulino in nem- 
bo' fremente, da cui a tratti sprizzano 
scintille vivacissime, scoppiano rombi cupi, 
si-riversano torrenti luminosi di note, ora 
aie e carezzevoli, ora irrequiete e. ca- 

a ora poderose, solenni; gravi. 
Gli applausi unanimi ed insistenti non 

andavano sempre tanto ai pezzi, quanto 
alla valentia della esecntrice, alla sua tec- 
nica impeccabile, alla sorprendente ae 
acc ompagnata dalla più scrupolosa esattezza 

Il signor Pasquali da parte sua si o, 
pure un robusto ed elegante maneggiatore 
dell? arco, dalla cavata sicura e Limpida, 
matematico e fantasta appassionato ad un 
tempo, pronto e baldanzoso di fronte a 
qualunque difficoltà, capace di ricavare a 
meraviglia dal suo strumento tutto quello 
che 1° ispirazione, o la bizzarria dei com- 
positori esigono da esso. 

Dei pezzi, il concerto in re minore del 
Tartini (violino e piano) piacque in tutti 
e tre i tempi per la classica signorilità di 
forma e di sentimento. Scarlatti e Paradisi 
nei loro brevi pezzi brillarono con tutte le 
meravigliose risorse della. musica del set- 
tecento, quando il piano, ancora in ferma- 
zione non consentiva lo slancio ampio e po- 
tente:di oggi. Ispirato, un po’ ardito, ma 
felicissimo e nobile il pezzo del Wolf-Fer- 
rari. Moderna. di buon pelso e finemente 
cesellata la Romanza del Martucci. 

Splendida, di fattura squisita, brillante 
di effetti «caratteristici la Barcar ola -dello 
fianella ed assai buona anche 1’ Zlegia del 
Bazzini. L'altro pezzo di questo. autore, 
come pure lE courant del Ferroni, si 
prestano bene pel virtuosismo degli 'ese- 
eutori. 

Buon programma duaque, esecuzione ma- 
gistrale, applausi vivissimi — e gran de- 
siderio del secondo concerto. promesso, che, 
speriamo, non si farà aspettare 

, Lodi di benemerenza per la bella inizia- 
del Patronato femmi- 

nile ! dh 

Grosso fermo di contrabbando. 
L'altra notte verso le 10, gli agenti di 

una squadra volante di guardie di ‘finanza, 
brigadiere Malardi, (quello ‘che lasciò in- 
frangere la bicicletta, sotto un furgone po- 
stale giorni fa), ed il vice brigadiere Ci- 
marusti compirono uno splendido fermo di 
contrabbando, 

Mentre si trovavano in una località detta 
« Buse-dai -veris »;-fra Laipacco e la Tor Der 
videro avanzarsi con somma circospezi one 
tre individui, che, appena scorte le guar- 
db sì diedero a. pre cipitosa fuga ge pra 
alcuni carichi, 

Le guardie si posero ad inseguirli e ne 
raggiunsero uno solo, certo Pontoni An- 
tonio di Carlo, ventiduenne, da Orsano; 

Raccolsero poi gli abbandonati carichi 
che contenevano complessivamente 106 Ko. 
di zucchero. 

Il Pontoni venne 
ittesa del processo. 
Notiamo, per la cronaca, che le guardie 

di finanza sono in;.. gran da fare, da qual- 
che giorno. L'altra notte s'erano appostate 
iu ban .sei o sette n scondigli sulla strada 
Udine Palmanova. Hvic dentemente aspetta- 
vano qualche pezzo grosso del mondo dei 
contrabbandieri, 

La gravissima disgrazia di uma vecchia 
cade dalle scale esi ffattir al’avambraccio 

  

condotto in carcere in 

ricorreva alle 
e la vecchia Poatoni 

Bagnarie e domi- 
liata a Udine. Mentre scendeva le scale 

di casa sua, forse per l’oscurità o per altro 
motivo, la poveretta incespicò e cadde ro- 
tolando per l’intera scala. Nella. caduta 
essa riportò la frattura esposta delle ossa 
dell’avambraccio destro. Curata del medico 
di guardia dott. T'ridelli venne accolta al- 
l'Ospedale e giudicata guaribile in 40 
giorni salvo complicazi ioni. 

Stamane prima dell’una, 
eure 

Madale 
È nostro Ospedale 

a di 7S anni nata a 

  

» Beneficenza. 

Per la P, Unione « Signore della Nos x 
In morte della sie. Carlotta Comelli; 

sig. Ermenegilda. Coceani-Bearzi offre L, n 

cuor: 
Commissione per la Costituzione 

dell’ Ufficio Provinciale del Lavoro 
presso la Deputazione Prov. di Udine. 
Il Consiglio Provineiale di Udine in ge- 

duta 20 gennaio u, s. deliberava la istitu- 
zione d’un ufficio provinciale del lavoro.e 
no approvava anche Il regolamento. 

articolo D di tale regolamento, è del 
ite tenore: 

L'Ufficio del lavoro è retto da un con- 
ciglio composto di 19 membri così eletti: 

Il presidente, dal Consiglio Provinciale 
fra i suoi membri. 

Due membri del Consiglio Provinciale 
nel suo seno, votando ogni consigliere per 
un nome solo. 

Due membri del Consiglio Provinciale 
fuori del suo seno, tra le persone notoria- 
mente competenti în materia, votando ogni 

  

consigliere per un solo nome.   

Sette membri dalle associazioni di indu- 
striali, commercianti, agricoltori esistenti 
nella provincia. Il diritto di voto spetterà 
ai Presidenti ed ogni votante potrà  seri- 
vere sulla scheda solo 4 nomi, risultando 
eletti i 7 che hanno riportato maggior nu- 
mero di voti. 

Dette membri 
rai, contadini, emigrant 
provincia. Il dix tto di voto spetterà a 
Presidenti ed'ogni votante. potrà scrivere 
sulla scheda solo 4 nomi risultando eletti i 
7 che avranno riportato maggior numero di 
voti. 

   ;1 esistenti paga 

L'articolo 16, ultimo capoverso, stabi- 
lisce. che ogni associazione avrà diritto 
ad un voto fino a 100. soci, a due voti 
fino a 300. a tre voti fino-a ‘600, a-quat- 
toa voti fino a 1000, a cinque voti. oltre 
i 1000. 

La Commissione organizzatrico nominata 
dal Presidente del Consiglio provinciale 
in seguito.ad incarico del Consig glio stesso, si 
è procurata con apposita inchiesta, un elenco 
il più possibile sio delle associazioni 
esistenti nella Provincia, che possono rien: 
trare nel novero di ali indicate all'art. 

e alle stesse diramò appe osita circolare. 
Nel dubbio però che qualche associazione 
possa essere stata esclusa,-o che non abbia 
È ricevere la circolare pe or disguido postale 
la Commissione a norma del regolamento 
rende noto per mezzo dei giornali quoti: 
diani della Provincia che tutte quelle as- 
sociazioni che intendono concorrere alla 
nomina dei membri del Consiglio debbono 
mandare la loro adesione alla Commissione 
organizzatrice entro il 20 aprile p. v. 

. La adesione sarà diretta alla Commis- 
sione organizzatrice dell’ Ufficìo Provinciale 
del Lavoro presso la. Deputazione Provin- 
ciale, e dovrà essere corredata di una copia 
stampata o manoscritta dello Statuto sociale, 
‘della indicazione del numero dei soci e del 
nome e cognome e domicilio del Presidente 
in carica. 

La adesione non importa alcun obbligo 
materiale, o morale, ma solo 1’ impegno di 
concorrere alla nomina dei membri del 
Consiglio. 

La Commissione organizzatrice avverte 
che non potrà tener conto delle adesioni 
no perveranno dopo il 20 aprile p. v. 

ascorso il quale termine pr ovvederà alla 
i degli elenchi per le elezioni 

in conformità del Regolamento, 

Udine, 26 marzo 1907. 

La Commussione. 

  

       

     
    

   

  

Àzzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

  

Ringraziamento. 
Ciriano Comelli e famiglia colpiti da gra- 

vissimo lutto per la morte della loro cara 

Carlotta Comelli 
sì sentono in dovere di ringrazi.re sentita- 
mente tutte quelle pietose persone che in 
qualsiasi modo si prestarono a sollievo del 
loro dolore e. ad onorare l’amata estinta. 

Porge uno speciale ringraziamento al 
chiarissimo Prof. Dott. Ettore Chiaruttini 
per 
prestate durante la 

Je assidue ed intelligentissime cure 
, breve malattia. 

  

  

Ai Rev. Parroci 
Amico mio, mettetevi qui! — Op. in 16 

di pagina 32 (30.0 Migliaio) al 100 L. 3; 

Hoss: un opasolto opportunissimo per la 
Santa dea sima. In esso il Chiar.mo Au- 

‘endendo ] le mosse dal Gelebra 

  

motto 
3 urato d’Ars, prova con mota chia- 
ezza l'obbligo di confessarsi, per ialitiione 
na e spiega tanto bene il modo di 

farlo validamente e con frutto. Ecco l im- 
portante sommario: Prefuaione (con un bel 
racconto di ‘una conversione operata dal 
B. Curato d’Ars) — Dio lo vuole! — La 
Spini» nel cuore — Balsamo salutare — 
Quando? — Come? — Esame — Confes- 
stone generale — Dolore — Proposito — 

Uno scoglio — Confessione frequente — 
Conclusione. 

L’opuscolo merita tutta l’attenzione dei 
Reverendi Parroci, e la più larga diffusione 
pel bene di tanti che, 0 non si confessano, 
o si confessano male e senza frutto, 

Riwolgersi al. P., Antonio M. Fontana, 
Min. Conv. - AREZZO. 
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pei poveri     Visite gratuite 

i lunedì e giovedì mattina È 
# 

dalle associazioni di ope- 

  

Nei nostri campi mettiamo uno spau: 
racchio per impedire che gli uccelli ven: 

le semenze. gano a divorare 

  
  

Nella nosira casa occorre avere sempre 
una scatola di Pillole Pink, 
delle malattie. Prendiamole appena non ci 
sentiamo abbastanza forti e sai come do- 
vremmo casate. Le Pillole Pink guariscono 
l'anemia, la clorosi, la debolezza generale, 
1 mali di stomaco, emicranie, nevralgie, 
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RENT TRONISTI RIE R OR TENERE 

c n pa È a °° Piro ant 

S. Vi Ù al i aliiamvito, 

À. tutto Aprile è ape 
Coadiutore d’ Ifficio di qQq 
cidiaconale, di 
richiesta si sped 

Jus-patromi 
iscéè l’ avviso 

Il Sirriaco 
MORASSUTTI. 

oil concorso a 

hiesa Ar- 

to. comunale. A 

di concorso. 

ai FI 
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Medico-Chirurge- 
dell’ « Ecole. Denta atre 

  

  

   

  

  
Dentista 

» di Parigi 

  
  

  

&.cqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

miliebri 
della pelle, Clorosi, 

stituente dopo le convalescenze e pei bam- 

Malattie (Anemia, 
nervoso, 

bini deboli). 

(vedi avviso in quarta pagina). 

Estrazioni senza dolore. — pi ar- 
fificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in ce ino 

oro, porcellana. — Raddrizza menti, 
Corone, ri a ponte. 
n 19 allo (ti Ricere 9-12 alle 14-16 

CU: PEEN=<K: 

Via della Posta N. 36, I. piano 
Telefono 252 

k TA £1 BU AN 

Î P 

del sistema 

ottimo Rico-   

Società di Esportazione per: l'America 
DI ABITI USATI. 

Avviso interessante. 
Stante le fortissime richieste, si rende 

noto al signori Udinesi e della Provincia 
che trovasi di passaggio un Agente inca- 
ricato per l’acquisto di Abiti usati di qua- 
lunque stagione, dando in cambio di questi 
Stoffe delle migliori Fabbriche Estere e 
Nazionali. Toi scopo di questa Società è 
d’inviare nell'America questi effetti usati, 
i quali, non subendo alcune spese doganali” 
vengono venduti a quanti non trovansi in 
grado di spendere forti somme per vestirsi. 

Nel proprio interesse visitino i loro guar- 
darobe e trovando abiti di scarto ‘e non 
più servibili approfittino di questa buona 
ed unica occasione. 

Inviare biglietto di visita, lettere, indi- 
cando la via e il numero della propria 
abitazione a questo indirizzo: Jesi Gual- 
Do Fermo Posta, Udine, e detto incaricato 
si recherà a domicilio dei Signori Richie- 
denti, Causa i numerosissimi impegni si pre- 
gano i signori che già hanno inviato i loro 
indirizzi a voler pazientare qualche giorno. 
Si prende anche in cambio mobiglio usato. 

. La stoffa viene consegnata alla con- 
ia ‘degli abiti usati. 

  

  

  

  

=== DENTISTA 
A. RAFFAELL 

PREMIATO 

- - con medaglie d’oro e croce - -           

  

  

  

Quale aperativo 6 tonico preferite sempre 
V AMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE 
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NEYVRASTENIA 
e malattie 

> FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INTESTINO 
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(Inappetenza, nausea, dolori di sto- 

maco, digestioni difficili, crampi ®:
 

DO
 

intestinali, stitichezza, ecc. ’ ) 

dotf. Giuseppe Sigurini è 
Consultazioni ogni giorno 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- È 

i sato anche in alire ore). 

  

- Via Grazzano 29 - Udine È 
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AAA 

NOV TÀ 
Organo liturgico a canne 

a buon prezzo 

Ja
 
  

    “®, 

  

Lo splendido e sonoro suono d’organo è 

più che a sufficienza, forte anche per chiese 
di media grandezza. Il suonatore può, a 
piacere, far agire i mantici da se. La con- 

duttura d’aria è molto favorevole. S’in- 

vitano gli amatori a voler provarlo. Tro- 
vasi presso il 

Grande Deposito Pianoforti 

L. Cuoghi 
Udine Udine Via sic — Do 

  

      

Fabbrica 

ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio che 

  

ga 

è hanno bisogno di stoffe e passamanterie da Chiesa 

o di Paramenti Sacri potranno rivolgersi alla premiata 

TT 

ANTTA TR APOL I N RU È 
uecessore LORENZO I 

Bissa N. 5420 in VENEZIA e che può vendere 

di fabbrica a accordando condizioni vantaggiose pel pagamento. 

Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta. 
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   INSERZIONI A PAGAMENTO   

  

cia pi insonne 
ROMA, Via. di Pietra, 91 - VERONA. Via S, Nicolò be PARIGI, Rue Perdonnet, 

PRA NCOF ORTE - i 

  

    

  

  

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e C. 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1 - FI RENZE, 
Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 

L ONDRA - VIENNA - ù "ZU RIG O. 
TPRRe9 

PREZZO DELLE INSERZIONI : 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo BERLINO - s ) 
del aiornale L. 2 -— la riga contata. 

     

  

        

      

      
F., MARTINUZZI 

NEGOZIANTE IN MANIFATTURE D 

UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE n 

   

    

  

   

     

    

      

    

     

  

   
    

    

     

    

  

   
    

    

   

cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata p 
per Stendardi e Gonfaloni. È 

Franzgie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo Î 
s fino, seta e cotone, filati oro per ricamo. î 
È Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. È 
fg. 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. 

  

   

    

  

  

   

   
       

  

   

  

    

   
   

g e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 1 
i altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in È 

i seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- 
È asse articolo in manifatture. 

Prezzi di assoluta concorrenza 

5 Premiato con medaglia d’oro 1903 i 
Diploma medaglia d’argento dorata 1907 È 

  

 Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- 

— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana nÌ 

Ayvisi Economici 5 Cenesimi per parola 
Annunzi vari 

  

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre. ogni dire corroborante. L. 5 -50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 
zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 

Genova, 

  

  

  

  

    
Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
3 LIVORNO 

UDORTA (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengwe e disinfetta la bocca, profuman- 
dola delizirsamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. n ODONTAL (Polvere) L. 1L.— 
per posta fr. 1.15. 

PASTIGLIE PACELLI (Pettor alicinalairici). Uniche nel suo genere, 
Li guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65.   

Vendonz-i in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI* Corso Umberto, 
de Di Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

i Venzone.     

   

      

        

   
     
    

    

    
   

    

   

   
    

    

   

È È Nastri e Lettere dorate. 
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Grande Fabbrica sta lalue Religiose 
unica nel Veneto 

Udine (F.lli FILIPPONI 
Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

telefono 3-06 telefono 3-07 
    

    
   

  

P
I
E
T
 

5 

  

S
E
I
N
 

Ricco assortimento articoli di devozione 

Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- È 
“ gento con astuccio per regalo. d 
i Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione È 
Ve Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. ; 

! Olecografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. & 
Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. = 

     

   

Sa
 

dI 

     

    

    
   

    

   

Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. 

Lucignoti per lampade del S.S., durata garantita 8 giorni. S 
3 Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun-: 
4 zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- # 
$ ceso, indispensabile a tutte le chiese. . 

   
    

      

  

        
     
    

    

      
   

   
   

raccomandata dalle principali Autorità Mediche contro:      

  

       

  

Malaria, Tau Diabete, a 

   
   

  

   

      
   

  

        
  

Stabilimento Balneare 
(con tutte le cure complementari) 

Grand Hotel des Bains 
(completamente rimordernato) 

Park Hotel (apertura primavera 1906)        

    

Salon Teatro — 2 Concerti giornalieri.   

La più forte Aequa minerale naturale: Arsenico-Ferruginosa 

Anemia, Malattie Muliebri, del sistema nervoso, della pelle, 

Ottimo ricostituente dopo le Convalescenze e pei bambini deboli. 

La cura dell’Acqua da bibita (a OI) si fa tutto l’anno. 

Concessionari esclusivi per I’ Italia: : 

A. MANZONI & C. 
MILANO (8. Paolo 11)- ROMA - GENOVA 

BAGNI Arsenicali Ferruginosi e 
Soggiorno climatico nell’Alpi Trentine, ore 3 12 
da Verona, 1 112 da Trento, ferrovia: TRENTO-RONCEGNO. 

PRIMO ORDINE 
Caloriferi - Illuminaz. 

Lifts - 250 stanze e Saloni 

Prezzi modici 

100000 metri quadrati di parco ombroso di annose conifere 
Magnifica posizione dominante la Valle del Brenta e le Dolomiti. — Clima co- 

stantemente mite, Aria montanina, balsamica — 2 Tennis — Festeggiamenti dì. 

dal 45 Aprile fino nell’ Ottobre 

    

  

    

    
   

L’ESAMEBA, elisir 

Una cura consecutiva di 
   

  

i Formula dell’illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI | 

  

     

    

È vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in S 
4 dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente È 
i dall’infezione malarica. Domandate il bicchierino di ESAMIEBA! n 

ESANOFELE (formula Baccelli). 

forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 
ESANOFELEINA — soluzione antimalarica pei bambini. 

profilattico della malaria 

    
SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON. PARASSITI MALARICI 
   

      

  

   

  

composto di alcool, chinino, arsenico ed. Alndtle amari sostituisce È 

   
    

   

15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque É 

Felice Bisleri e C. Milano. 

  

  

    

  

  

  

       

      
        
      

      
        
    

    

pER LAVARE e rendere 
bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un 1]4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno iire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 

-ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 

Elettrica 

Pension 

      

Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni — UDINE 

Grandioso Stabilimento Cinematografica 
T.. Ro ATTO 

Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 28 
Giorni festivi dalle 14 alle 23.     

  

  Prezzi popolari 
     
  

Trionfa 
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China Manzoni 
T'onico-stomatico-ricostituente ed eccita 1° appetito 

s
e
r
e
n
e
 

  
Bottiglia litro 

>» 

Vendita presso la Ditta 

MILANO - ROMA - GENOVA. 

i — L'unico per bambini. — 

    

L. 4,50 | 

> 2.80 | 
franco per posta 

1]2 litro pione cent. 20. 

  

      

A. MANZONI e C. nico, ecc.   
9 n 

s'impone 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida — 
4 Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 

può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 

  

I medici raccomandano il SAPONE BANFI 
MEDICATO all’Acido Borica, al 
corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- 

  

Ditta Achille Banfi - Milano 

  

      

      
     

  

   

   

           

       

            

    
ticaperabiio: Ce 

Amido Banfi 
(Marca GALLO) 

Usato dalle primarie stiratrici 
di Berlino e Parigi. 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. E’ il più economico. 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

AMIDO in PACCHI 
(Ma ca Cigno) 

Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 
in commercio 

PROPRIETA’ 
dell’ Amideria italiana - Milano 
SIE L_Mapitale Lol Ai o 

  

Provato non sì 
  

  

canoli 
e pezzi. 

Sublimato     
  

    

          
    
         

    

     

  

E° utilissimo per i bambini 

AGGIUNTO AL LATTE: 

E° indispensabile per tutti coloro che diigeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 

E° efficacissimo nelle digestioni difficili c nelle malattie dello stomaco e 
degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e C. - Chimici-farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 
Istruzioni a richiesta. — Si vende presso Ie principali Farmacie. 

lattanti nutriti artificialmente. 

il più economico e diffuso dei digestivi. 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

  
Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). 2 
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